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DOMENICA  XXI  
TEMPO ORDINARIO 

Dal Vangelo di 
Marco  

 
 
In quel tempo, Gesù, giunto 
nella regione di Cesarèa di 
Filippo, domandò ai suoi 

discepoli: «La gente, chi dice che sia il 
Figlio dell’uomo?». Risposero: 
«Alcuni dicono Giovanni il Battista, 
altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei 
profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io 
sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il 
Cristo, il Figlio del Dio vivente». 
E Gesù gli disse: «Beato sei tu, Simo-
ne, figlio di Giona, perché né carne né 
sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre 
mio che è nei cieli. E io a te dico: tu sei 
Pietro e su questa pietra edificherò la 
mia Chiesa e le potenze degli inferi 
non prevarranno su di essa. A te darò 
le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò 
che legherai sulla terra sarà legato nei 
cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla 
te rra sarà sciolto  nei ciel i». 
Allora ordinò ai discepoli di non dire 
ad alcuno che egli era il Cristo.  

(di Ermes Ronchi) 
 
 
In quel tempo, Gesù, giunto nella regione di Cesarèa di Filippo, do-
mandò ai suoi discepoli: «La gente, chi dice che sia il Figlio 
dell’uomo?». Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista, altri Elìa, 
altri Geremìa o qualcuno dei profeti».Disse loro: «Ma voi, chi dite che 
io sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vi-
vente». (...)Dopo due anni e mezzo passati con Gesù, in cammino 
per sentieri e villaggi, i discepoli vengono coinvolti in una sorta di 
sondaggio d’opinione: cosa si dice in giro di me? L’opinione della 
gente è bella: Rabbi, sei uno che allarga i cuori, uno bravo, un inna-
morato di Dio, uno che guarisce la vita. Gesù lancia una seconda 
provocazione, stringe il cerchio: ma voi, voi dalle barche abbandona-
te, voi dei cammini con me, voi amici che ho scelto a uno a uno, che 
cosa sono io per voi? Le sue domande assomigliano a quelle degli 
innamorati: quanto conto per te? Che posto ho, che importanza ho 
nella tua vita? Gesù non ha bisogno della risposta dei discepoli per 
sapere se è più bravo degli altri rabbini, ma per sapere se si sono 
innamorati di una almeno delle sue parole, se Pietro gli ha aperto il 
cuore. Non è facile rispondere: il primo passo è quello di chiudere i 
libri e i catechismi, e di guardare dentro le mie esperienze. Come 
dire chi tu sia per me Signore? Sei il mio rimorso, la mia dolce rovi-
na; voce che sale, dice e ridice, e non tace mai, vento nelle mie vele, 
disarmato amore. Sei un maestro d’ali. Il secondo passo per una ri-
sposta vera è uscire dall’ovile rassicurante e immobile delle frasi fat-
te; via dal prontuario delle affermazioni non sofferte, che sono la ro-
vina della comunicazione della fede. Perdersi invece nei campi della 
vita: “in Lui era la vita e la vita era la luce degli uomini” (Gv 1,4). La 
Vita è teologa, è la prima catechista. Pietro risponde: Tu sei il Messi-
a, la mano di Dio, il suo progetto di libertà. Sei il figlio del Dio viven-
te, Colui che fa viva la mia vita, il miracolo che la fa potente, inesau-
ribile e illimitata. La domanda adesso rimbalza fino a me: perché io 
gli vado dietro? La risposta è semplice: per essere felice. Cristo è 
stato l’affare migliore della mia vita. Che non vuol dire avere una vita 
senza problemi o ferite, ma più piena, accesa, appassionata, vibran-
te, proiettata: in avanti, attorno, in alto.Nella seconda parte del bra-
no Gesù capovolge la domanda, in un bellissimo contrappasso: 
“Pietro adesso sta a me dire chi sei tu per me: sei pietra e su questa 
pietra.... La beatitudine di Pietro (beato te, Simone!) raggiunge noi 
tutti. Forse anch’io sono nella lingua di Gesù “kefà”, piccola pietra. 
Non certo una macina da mulino, ma una pietruzza solamente. Eppu-
re, per lui, nessuna piccola pietra è inutile, nessun coccio è da butta-
re. Dio non adopera macine da mulino, ma pietre scartate; non ha 
scelto l’oro per fare le sue creature, ma la creta. Le sue sono mani di 
vasaio che premono per dare alla mia argilla la forma migliore, mani 
di orafo che preparano una carezza di luce da posare sulle mie ferite.  
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SS. MESSE DELLA 
SETTIMANA   

agosto /settembre 
 

DOMENICA XXI DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 26 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Gianfranco, Renata e 
Luigi – Natalina e Abramo –
Antonio Grassetti – Gino – 
Giuseppe Pedini 
 
Domenica 27 agosto – S. 
Monica 
Ore 8.30  Romolo Briscolini 
Ore 10.00 Messa per il popolo – 
Onelia Mancini 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Giuseppina 
Bardeggia (sett.) – Def. fam. 
Antoniucci 
 
Lunedì 28 agosto – S. 
Agostino, vescovo e dottore 
della Chiesa 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Eliano Pasquini 
 
Martedì 29 agosto – Martirio 
di S. Giovanni Battista 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Antonio e Anna Conti 
 
Mercoledì 30 agosto 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00  
 
Giovedì 31 agosto – SS. 
Giuseppe d’Arimatea e 
Nicodemo 
Ore 18.30  S. Rosario 
Ore 19.00 Mivia (ann.) 
 
Venerdì 1 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00  
 
DOMENICA XXII DEL TEMPO 
ORDINARIO 
Sabato 2 settembre 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Annita e Lucrezia 
 
Domenica 3 settembre – S. 
Gregorio Magno, papa e 
dottore della Chiesa 
Ore 8.30   
Ore 10.00  
Ore 11.15 Messa per il popolo 
Ore 17.30  S. Rosario 
Ore 18.00 Giuseppe ed Esterina 
Valeri – Lucia Fabbrizi 

CAMBIO ORARIO SS. MESSE 
Da VENERDI’ 1 SETTEMBRE la S. 
Messa passa dalle ore 19.00 alle ore 
18.00 tutti i giorni. Da DOMENICA 3 
SETTEMBRE riprende la celebrazione 
della S. Messa delle 11.15. Prendere 
nota! 
 
SOS TUNICHE COMUNIONE 
Se qualcuno avesse in casa una tunica 
bianca per la prima Comunione e vo-
lesse prestarla a qualche bambino che 
la riceverà l’8 ottobre, è pregato di 
comunicarlo in parrocchia. Grazie. 

INCONTRO CON LA COMUNITA’ 
VALDESE 
Domenica 10 settembre nella S. 
Messa delle 11.15 il pastore valdese di 
Rimini, Alessandro Esposito terrà la sua 
predicazione. Insieme a lui verranno 
anche alcune persone della sua comu-
nità. Dopo la Messa ci fermeremo in 
oratorio per un pranzo condiviso in cui 
ognuno porterà qualcosa. Sarà un bel 
momento ecumenico di conoscenza e 
fraternità. Tutti sono invitati. 
 
L’ETERNO RIPOSO 
Sergio Amati 
Giuseppina Bardeggia 

Una PREGHIERa PER IL GIORnO DEL SIGnORE 
(CantO DELLa LUCE) 

 
Riuniti a tavola a pranzo o cena, possiamo dire questa preghiera, alter-
nandoci tra un lettore e tutti, magari accendendo una candela o un pic-
colo cero: 
 

Lettore: Venite e prendete la luce alla luce che non finisce. 
Tutti: Venite e prendete la luce alla luce che non finisce. 

L: La tua resurrezione ha illuminato il mondo. 
T: Venite e prendete la luce alla luce che non finisce. 

L: Fuggono le tenebre e la morte. 
T: Venite e prendete la luce alla luce che non finisce. 

L: Il tuo giorno non conosce la notte. 
T: Venite e prendete la luce alla luce che non finisce. 

L: La tua luce illumina i tuoi servi. 
T: Venite e prendete la luce alla luce che non finisce. 

L: Il tuo amore preserva i tuoi discepoli. 
T: Venite e prendete la luce alla luce che non finisce. 

GIORNATA COMUNITARIA 
Come lo scorso anno, vogliamo riprendere dopo l’estate, il cammino insieme con la 
GIORNATA COMUNITARIADOMENICA 3 SETTEMBRE! 
Il tema della giornata sarà: “Essere e fare comunità - In discernimento nel terzo 
anno del cammino sinodale’” e si terrà a Ginestreto presso le Maestre Pie 
dell’Addolorata. Abbiamo sperimentato già che condividere una giornata insieme è 
proprio una bella occasione per incontrarci, per conoscerci meglio, per riscoprirci 
comunità viva e soprattutto per metterci in ascolto del Signore, cioè per capire 
dove Lui vuole condurci come parrocchia.  

Programma della giornata 
Ore 9:15 Accoglienza  
Ore 9:30 Lodi mattutine  
Ore 9:45  Intervento di padre Damiano Angelucci, cappuccino. 
Ore 10:30  Break  
Ore 10:45  Confronto a gruppi(workshop) 
Ore 12:30 Pranzo condiviso 
Ore 14:30  Assemblea di condivisione dei lavori svolti alla mattina  
Ore 15:45  Break  
Ore 16:00  S. MESSA conclusiva 
Ore 17:00  Arrivederci  
Quota di partecipazione €5 a persona, per l’uso della struttura. Bambini e giova-
ni fino a 18 anni non pagano. E’ previsto un servizio di baby-sitter per i più pic-
coli. Per il pranzo la parrocchia offre un primo per tutti. Poi faremo un buffet di 
condivisione: ognuno è pregato di portare qualcosa di dolce o salato. Le bevande 
sono offerte.  
Chi volesse, può dare la propria disponibilità per i servizi di accoglienza/ segrete-
ria, baby-sitter, servizio catering: grazie! 
 
ISCRIZIONE ENTRO GIOVEDI’ 31 AGOSTO sul modulo cartaceo che troverete 
in chiesa oppure online, sul sito della parrocchia. 


